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Nr. 3 registro deliberazioni       Seduta del 12-03-2024 
 
ORIGINALE   di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO: 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF. AGGIORNAMENTO 
ALIQUOTE 

 
 L’anno  duemilaventiquattro, addì  dodici del mese di marzo alle ore 19:00 presso la Sala 
Consiliare , si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
convocazione, partecipata a norma di legge. 

Risultano all’appello nominale i Signori Consiglieri: 
 

CONSIGLIERI  CONSIGLIERI  
MELCARNE Gianfranco P SAVARELLI Annalisa P 
VITALI Daniele P BISANTI Antonio P 
SERGI Anna Rita P Ercolani Antonio P 
ORLANDO Tiziana P Sergi Giovanna P 
PROFICO Mario A Sergi Vito Giuseppe A 
NUTRICATI Francesco P Melcarne Pierluigi P 
SERGI Federica P   

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Dott. Gianfranco 
MELCARNE, Il Presidente. Partecipa Il Segretario Comunale del Comune Dott. Davide BISANTI.- 
 
PARERE DI Regolarita' tecnica 
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 
Esaminata la proposta con riferimento: 

a) Al rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e di settore; 
b) Alla correttezza e regolarità della procedura; 
c) Alla correttezza formale nella redazione dell’atto; 
 

ESPRIME PARERE Favorevole 
 
Data 06-03-2024 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott.ssa Manuela RUSSO 

PARERE DI Regolarita' contabile 
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 

 
ESPRIME PARERE Favorevole 

 
Data 06-03-2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

Dott.ssa Manuela RUSSO 
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Di seguito si riportano sinteticamente gli interventi dei Consiglieri Comunali che hanno 
partecipato alla discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 
 
SINDACO Il Sindaco introduce la presente deliberazione. 
In particolare rileva che, per un principio morale, è stato scelto di dare progressività alle aliquote rispetto 
ad un’unica aliquota. 
 
DANIELE VITALI Il Vicesindaco evidenzia che è stata una scelta condivisa da tutti il cui impatto è 
minimo ed è volto ad una più equa redistribuzione. 
 
ANTONIO BISANTI Il Consigliere interviene nella discussione sottolineando alcuni dati 
dell’addizionale comunale irpef relativi ai rendiconti approvati negli anni precedenti, come di seguito 
indicato: 
- Anno 2020: previsti euro 231.000,00, incassati euro 194.000,00; 
- Anno 2021: previsti euro 231.000,00, incassati euro 208.000,00; 
- Anno 2022: previsti euro 231.000,00, incassati euro 256.000,00. 
Successivamente, chiede la ragione per la quale le previsioni di bilancio non vengano aggiornate in base 
agli incassi e perché la differenziazione di aliquote non sia stata posticipata all’anno successivo visto che 
la legge lo consentiva. 
 
ANTONIO ERCOLANI Il Consigliere rileva che, se fosse una questione di equità, si sarebbe potuto 
fare anche nel 2021 e che, al di là dell’equità, le aliquote vengono aumentate. 
Inoltre, chiede dove venga destinato il maggiore gettito. 
 
DANIELE VITALI Il Vicesindaco rispondendo al Consigliere Ercolani rileva che il maggiore gettito 
serve a coprire il FCDE e le assunzioni. 
Inoltre, afferma che su un reddito di 15.000,00 euro l’aumento è di 7,20 euro all’anno. 
 
ANTONIO ERCOLANI Il Consigliere rileva che l’incremento colpisce soprattutto il ceto medio. 
 
ANTONIO BISANTI Il Consigliere contesta la scelta politica in quanto afferma che c’è un aumento 
sulle tariffe cimiteriali, c’è un aumento sull’IRPEF e che in questo momento non era opportuno farlo. 
 
SINDACO Il Sindaco replica al Consigliere Bisanti affermando che sul cimitero non si tratta di aumento, 
ma di adeguamento ISTAT. 
 
ANTONIO ERCOLANI Il Consigliere ritiene necessario tagliare qualcosa sulla spesa e prestare più 
attenzione a qualche atto che ci costringe a fare ricorso ai legali. 
 
Il Sindaco-Presidente dichiara chiusa la fase di discussione ed invita i Consiglieri Comunali presenti a 
passare alla votazione. 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che:  
 
- il D.Lgs. n. 360 del 28/09/1998 ha istituito l’Addizionale comunale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche;  
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- il comma 3 dell’art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998 stabilisce che i Comuni, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive  
modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e che tale 
variazione dell’aliquota di compartecipazione non può eccedere complessivamente 0,8 
punti percentuali;  
- il Comune può stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate 
unicamente in relazione agli scaglioni di reddito previsti dall’Imposta sul reddito delle 
Persone Fisiche e prevedere una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici 
requisiti reddituali, ai  
sensi del comma 3 bis del predetto art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998;  
- Il recente decreto legislativo n. 216 del 30 dicembre scorso, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 303, ha approvato il primo modulo della riforma delle imposte sul reddito delle 
persone fisiche, in attuazione della legge delega fiscale (n. 111 del 2023); 
- uno degli interventi principali è la revisione degli scaglioni e delle aliquote dell’Irpef, da 
utilizzare per il calcolo dell’imposta lorda che, per il solo anno 2024, gli scaglioni di reddito 
sono stati ridotti a 3, al posto dei 4 vigenti nel 2023, modificando la legge 234/2021; 
 
 
Dato atto che:  
 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 30/10/2012 è stata istituita 
l’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) nella misura unica dello 
0,6 per cento, a decorrere dal 1 gennaio 2012, esercitando la facoltà prevista dall’art. 1 del 
D.Lgs. n.360/1998 e che, nel contempo, è stato modificato il relativo regolamento 
applicativo;  
 

- I nuovi scaglioni di reddito risultano così determinati:  
 

Scaglioni di reddito 
 

a. Fino a 28.000,00 euro 
b. Oltre   28.000,01 e fino a 50.000,00 euro 
c. Oltre   50.000,00 euro. 

 
 
Rilevato inoltre che:  
 
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 dispone che il termine per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che detti regolamenti, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  
- l’articolo 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 dispone che gli Enti Locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza, entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento e, in caso di mancata 
approvazione entro il termine sopraindicato, le tariffe e le aliquote dei tributi locali si 
intendono prorogate di anno in anno;  
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- il D.Lgs. n. 267/2000 stabilisce la competenza degli organi comunali in materia di 
determinazione di tariffe ed aliquote, ai sensi del combinato disposto degli articoli 42, 
comma 2, lettera f) e 48;  
 
Viste le esigenze del bilancio di previsione pluriennale 2024-2026, in termini di rispetto 
degli equilibri finanziari;  
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di 
deliberazione, il Responsabile del Settore Economico Finanziario ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della stessa; 
 
Acquisito, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziario; 
 
Con n. 7 (sette) voti favorevoli, n. 4 (quattro) contrari (Antonio Bisanti, Antonio Ercolani, 
Francesca Sergi, Pierluigi Melcarne) espressi in forma palese e per alzata di mano dai 
Consiglieri Comunali presenti e votanti come accertato dal Presidente 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, con decorrenza 01/01/2024, 

l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF in relazione ai nuovi scaglioni di 
reddito per l’IRPEF come di seguito riportati: 
 

 
Scaglioni di reddito 

 
a. Fino a  28.000,00 euro                                     aliquota 0,65 % 
b. Oltre      28.000,01 e fino a 50.000,00 euro      aliquota 0,70 % 
c. Oltre     50.000,00 euro.                                    aliquota 0,80 % 

 
 
 

2. di quantificare presuntivamente in € 270.000,00 il gettito derivante dalla variazione 
delle aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF, derivante dall’applicazione delle 
aliquote, determinato sulla base delle stime effettuate presso il Portale del 
Federalismo Fiscale e secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) 
introdotti con il d.lgs. 118/2011; 

 
3. di inviare la presente deliberazione per via telematica, mediante inserimento del 

testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. 
 
 

4. di allegare la presente deliberazione al Bilancio di Previsione pluriennale 2024-
2026 così come previsto dall’art.172 comma 1 lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000.  

 
5. di pubblicare la presente deliberazione nel sito istituzionale del Comune 

garantendone la massima visibilità. 
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Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione, con n. 7 (sette) voti favorevoli, n. 4 
(quattro) contrari (Antonio Bisanti, Antonio Ercolani, Giovanna Sergi, Pierluigi Melcarne) 
espressi in forma palese e per alzata di mano dai Consiglieri Comunali presenti e votanti 
come accertato e proclamato dal Presidente 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 134, comma 4, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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Il presente verbale viene così sottoscritto; 
 

IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale 
Dott. Gianfranco MELCARNE Dott. Davide BISANTI 

 


